
Risposta ai chiarimenti richiesti_Avviso di indagine di mercato per
 l’espletamento di procedura negoziata senza bando di cui all’art.63 del dlgs
 n.50/2016, ai sensi dell’art.1, comma 2, lett.b), del dl n.76/2020 convertito con
 modificazioni con l. n.120/2020, relativa all’affidamento del servizio di revisione
 legale del bilancio di esercizio, di revisione limitata volontaria del bilancio
 intermedio semestrale e del rendiconto del Fondo Unico Giustizia – Penale, per
 gli anni 2021 – 2022 – 2023, in favore di Equitalia Giustizia SpA.

CIG: N.A.
Struttura Competente: Amministrazione e Bilancio
RUP: Orfini Pier Andrea
Data Pubblicazione: N.A.
Data Scadenza: N.A.
Allegati:

 Prot. 2021-EQUIGIU-32559_Risposta chiarimenti.pdf | 70.0 KB

Allegati Chiarimenti:
N.A.



 

Capitale Sociale € 10.000.000, interamente versato. Iscrizione al registro delle imprese di Roma, C.F. e P. IVA 09982061005. Socio 
unico Ministero dell’Economia e delle Finanze. 

   
       Funzione Amministrazione e Bilancio 

 Agli Operatori economici nteressati 

 

Roma, 6 maggio 2021 

Prot. 2021-EQUIGIU-32559 

 

Oggetto: Avviso di indagine di mercato per l’espletamento di procedura negoziata 

senza bando di cui all’art.63 del dlgs n.50/2016, ai sensi dell’art.1, comma 2, lett.b), 

del dl n.76/2020 convertito con modificazioni con l. n.120/2020, relativa 

all’affidamento del servizio di revisione legale del bilancio di esercizio, di revisione 

limitata volontaria del bilancio intermedio semestrale e del rendiconto del Fondo 

Unico Giustizia – Penale, per gli anni 2021 – 2022 – 2023, in favore di Equitalia 

Giustizia SpA. 

Risposta ai chiarimenti richiesti con pec del 04.05.2021 

_____ 

 

Domanda   

Premesso che, nell'ambito dei requisiti di capacità tecnica e professionale, oltre ad essere 

indicato il numero di unità minime di tecnici (i.e. n.5), sono specificate le percentuali minime 

attese di "mix professionale" per ciascuna qualifica (ovvero: “Socio” minimo 5% del totale 

ore; “Dirigente” minimo 35% del totale ore; "Revisore Esperto" minimo 50% del totale ore), 

nonché è stabilito che "le ore lavorative minime complessivamente offerte per 

l'espletamento dell'incarico non inferiori a n. 6.414 su base triennale". 

Considerato che: 

-          l’articolo 95, comma 10, D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50 (“Codice Appalti”) stabilisce che 

“Nell'offerta economica l'operatore deve indicare i propri costi della manodopera (…)” e 

che “Le stazioni appaltanti, relativamente ai costi della manodopera, prima 

dell'aggiudicazione procedono a verificare il rispetto di quanto previsto all'articolo 97, 

comma 5, lettera d)”, secondo cui il costo del personale non deve essere inferiore ai minimi 

salariali retributivi indicati nelle apposite tabelle di cui all’articolo 23, comma 10, Codice 

Appalti; 

-          l’articolo 23, comma 10, Codice Appalti, prevede che la “stazione appaltante, al fine di 

determinare l’importo posto a base di gara, individua nei documenti posti a base di gara i 

costi della manodopera sulla base di quanto previsto nel presente comma”. 

Considerato che, sulla base delle ore minime attualmente indicate su base triennale non 

inferiori a 6.414, nonché del mix da Voi richiesto e delle percentuali attribuite a ciascuna 

qualifica, emerge un costo del lavoro di gran lunga superiore rispetto all’importo posto a 

base di gara (€ 207.000,00 complessivi). 

Premesso e considerato quanto sopra, si chiede a codesta Stazione Appaltante copia del 

documento e/o provvedimento, con cui è stato determinato l'importo a base di gara sulla 

base del numero di unità minime, del “mix professionale” atteso e del numero minimo di ore 
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indicato su base triennale e/o di comunicare le modalità con cui codesta Amministrazione è 

addivenuta alla quantificazione di tale importo, ai sensi dell’articolo 23, comma 10, Codice 

Appalti. 

 

Risposta 

Si rappresenta che non appare possibile accogliere la richiesta pervenuta in data 4 

maggio 2021 precisando sin d’ora che, considerato quanto disposto dall’art.95, 

comma 10 del d.lgs. n.50/2016, nella procedura di gara negoziata, il cui espletamento 

potrà seguire l’indagine conoscitiva avviata dalla Stazione appaltante con la 

pubblicazione dell’Avviso, gli operatori economici non dovranno indicare nell’offerta i  

costi della manodopera, né la stima di detti costi verrà indicata dalla Stazione 

appaltante nella documentazione di gara, nel rispetto di quanto previsto anche 

all’art.3 del Bando-tipo n.1/2017 (approvato con delibera ANAC n.1228 del 

22.11.2017) con riguardo ai servizi di natura intellettuale. 

 

Il Responsabile del procedimento 

Pier Andrea Orfini 
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